
' Se««mbn> 1933 te popottztona civile polacca 
amà^mitmtmm abbandona le case 

gius* di sfotti accampati In mezzo alla strada. E 
un» Immagine che ritroveremo spesso nel lungo 

tragico conrimo 

Non ci fu una sola 
guerra mondiale 
ma due grandi 
conflitti regionali 
per il predominio 
politico-economico 

I
l vanto del politico è la previsione 
Prevedere I andamento e soprattut 
lo ) entità degli avvenimenti Colui 
che narrò - e noi tuttora dopo d W 

M B millenni e mezzo ci basiamo sul 
suo racconto - la più grande guerra 

tra gli Stati greci I ateniese Tucidide nei pnmi 
righi del suo libro afferma e con orgoglio di 
aver subito capito la portata enorme della guer 
ra che stava per esplodere Dai pnmi sintomi 
precisa Precisa inoltre che la guerra coinvolse 
alla fine «la gran parte degli uomini» ma che 
non lutti vi entrarono subito alcuni attesero pn 
ma <fi lasciarsi coinvolgere Questo progressivo 
generale coinvolgimento è sentito da Tucidide 
come uno dei fattori appunto della enormità 
di quella guerra Eppure a rigore le due pnnci 
paH potenze in lotta - Atene e Sparta - sono 
scese in campo subito e con loro i rispettivi al 
leatl le potenze entrate in guerra successiva 
mente sono Siracusa aggredita da Atene e la 
Persia che nsultò la potenza decisiva II suo 
aiuto economico più che militare consenti a 
Sparta di vincere come I intervento degli Stati 
Uniti net 1917 nella guerra «europea» 

Ma a guardare le cose più da vicino ci si ac 
corge che nella presentazione tucididea e è 
qualche forzatura Innanzi tutto non è vero che 
la guerra da lui narrata sia durata - come egli 
sostiene - ventisette anni dopo ì pnmi dieci 
anni £431 421 a C ) e è un periodo dì pace di 
alcuni anni quasi sette un periodo non breve 
se si considera la tenuta effimera delle paci nel 
mondo greco mentre è in vigore la pare - nfiu 
tata peraltro da importanti alleati d i Sparta co 
me Connto e Tebe - Alene si avventura in una 
impresa militare contro una potenza lontana 
ed estranea alla guerra Siracusa è nel corso di 
questa diversa guerra tra Atene e Siracusa che 
gli attriti tra Atene e Sparta si infittiscono al 
punto da portare alla denuncia della pace ed 
alla npresa per altri dieci anni dello ostilità fi 
no alla resa incondizionata d i Atene (404 a 
C ) 

Una pnma forzatura è dunque che Tucidide 
parli d i un ufttca guerra e quasi minimizzi la 
pace d i Nicia Intervenuta nel bel mezzo di tale 
cosiddetta «unica guerra* Certo ali occhio del 
polit ica avveduto anche le due guerre 1914 
1918 »V 1939 1945 Combattute in Europa dalla 
Germania contro tutti (Anglo Francesi e Russi) 
possono appanre - e forse non a torto - come 
un unica guerra il trattato di Versailles come 
la pace di Nicia può essere visto come non più 
che una «tregua infida» una fase d attesa in vi 
sta della ripresa della medesima guerra tra i 
medesimi contendenti per la medesima posta 
in gioco Ma sarebbe forse vero solo in parte 
ira 1 altro perché nella seconda delle due guer 
re combattute dalla Germania contro tutti una 
prima fase (1939 1941) vide Germania e Rus
sia alleate non ostili solo nel 1941 45 si è ripn 
stinato lo schieramento del 1914 18 Analoga 
mente si può osservare Sparta e Atene dopo 
dieci anni d i guerra (431 421) si sono addirli 
tura alleate in forza della pace di Nicia e per 
un certo tempo sono state in quanto alleate 
bersaglio dell ostilità degli ex alleati di Sparta 
che alla pace non avevano adento soprattutto 
Corinto 

1̂ 0 storno però non può trascurare il fatto 
che certe alleanze, effimere e per cosi dire de
stinate a nsultare «innaturali» nor debbono far 
smarrire i l filo conduttore degli e ^nti l allean 
za russo-tedesca del 1939 41 cosi come quella 
spartano ateniese del 42) sono - o possono 
essere giudicate da chi voglia far risaltare il sen 

E il mondo 
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,„*#— 
so degli avvenimenti - come delle «mcrespalu 
r e delle tortuosità transitorie 

Per giunta nel 1939 41 e del tutto fuori dalla 
guerra la maggiore potenza mondiale gli Stati 
Uniti d America potenza che sarà trascinata in 
guerra su tu» altro scacchiere piangano dal 
Giappone e per 1 egemonia sul Pacifico Un al 
tra guerra dunque di gigantesche proporzióni 
rispetto alla lontana e piccola Europa un altra 
guerra la cui connessione con quelle europea 
è da un lato ideologica (Germania e Giappone 
sono legate dal «patto anti Komintem») e dal 
la l t io economico-culturale ft Inghilterra unico 
pae>e rimasto in piedi a contrastare il dominio 
tedesco sull Europa ha esercitato una pressio 
ne < rescente sul riluttante partner americano 
per ottenerne il coinvolgimento ed invertire co 
si 1 andamento del logorante conflitto) Sono 
stati prodotti nella scorsa primavera docu 
menti attestanti che Churchill sapeva per men 
Io dell Intelligence service dell imminente at 
lacco giapponese a Pearl Harbour ma tacque 
per far si che gli Usa fossero trascinati a forza 
nel conflitto E probabile che le cose stiano 
davvero cosi (vuol dire che non era solo Stalin 
il -mostro») resta il fatto che Usa e Giappone 
erano in rotta di collisione perché entrambi 
protesi al dominio sul Pacifico e i l Giappone 

.\V 
era da.tempo^uMe'He di guerra avendo^»»- * 
preso - con iniziali successi - 1 invasione defìa 
Cina n e l . 931 

Si può dire c io t che un conflitto fondamèn 
tale e di remota Origine - quello tra Giappone e 
Stati Uniti - si e intrecciato con la guerra euro 
pea (conflitto regionale) !q certo modo analo 
ga e la situazione se considenamo la guerra 
del Peloponneso liberandoci dell analisi impo 
sta da Tucidide con la sua autorevole valuta 
zione Allora possiamo narrare la vicenda in 
modo piuttosto diverso E cioè cosi da anni 
ben prima che nel 431 «scoppi la guerra» è in 
atto un conflitto tra le due maggion potenze 
economiche del mondo greco Atene e Conn 
to è un contffuo che assume I aspetto di Una 
sene di «guerre locali" non e è una «dichiara 
zione di guerra" tra le due potenze ma esse si 
trovano a combattere su fronti contrapposti in 
zone calde alle quali sono entrambe jnteressa 
te (Corcira in Occidente FWidea,ff5^!a|*$ha : 
degli stretti) Corinto conduce ijpfar|tìt||ufla 
campagni^ropagandist ica^^i^raV^t ipa fitte 
impone a Spar ed agli a H n ^ e a y d f p o r r e ad 
Atene un ultimatum-capestro vuole fa guerra 
generale con Atene e la ottiene - a stento - nel 
431 La guerra ria inizio fiaccamente Al primo 
seno scacco (Ja pjerdita di 300 Spartiatj) Spar 
ta comincia a battere la strada della trattativa in 
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m Nel 1939)1 Pcf era il par 
tìto comunista più forte in 
fluente e prestigioso del mon 
do dopo il Pcus Aveva set 
taritddue deputati molti sim 
pat inant i fra gli intellettuali 
una stampa diffusa profonde 
radici nella classe operaia Era 
slato il principale pilastro del 
Fronte popolare e per anni 
aveva guidato in Occidente la 
lotta contro il fascismo e il na 
zismo «Essere antinazista -
sottolinea lo storico inglese di 
origine russo-balliqa Alexan 
der werth (Stona della Quarta 
Repubblica Einaudi 1958) -
era diventato per ogni comu 
nlsla francese una secondi 
natura Hitler era I alleato di 
tutto ciò che di più spregevole 
e più reazionario vi era in 
Francia di tutti coloro che na 
scotamente dcevano Me 
glio Hitler d i e il Fronte popò 
lare » 

Per il Pel il patto Moloto\ 
Ribbentrop fu quindi una vera 
tragedia per di più inaspetta 
fa poiché Stalin non si era 
preoccupato di prevenirli E la 
reazione del partito fu inevita 
burnente contraddittoria 11 25 
agosto IHumantté pubblicò 
una dichiarazione tn cui si ci 
lavano frasi pronunciate dal 
segretano generale Thorez 
durante una riunione straordi 
nana del gruppo comunista 
L accordo veniva apprezzato 
positivamente in quanto «ave 
ve disgregato il blocco degli 
aggressori che avevano unito 
le fóro forze nel patto anti Co 
mìntem« Ma subito dopo il 
documento del Pcf ribadiva la 
linea antfrascbta e patriottica 
«Siamo favorevoli a resistere a 

tutti gli atti di aggn ssione I 
comunisti sono pronti a fare il 
loro dovere di frarcesi nel 
quadro degli impegni sotto 
sentii dal Toro paese Sono 
pronti ad affrontare tutte le lo 
ro responsabilità Se la Polo 
ma rtene attaccata entra in vi 
gore il trattato che abbiamo 
sottoscntto con essa Se Hi 
tler scatenerà una guerra sap 
pia che avrà contro il popolo 
di Francia saldamente unito 
con 1 comunisti in pnma li 
nea pronti a difendere la si 
cure zza del loro paese e la li 
berta e t indipendenza delle 
naz oni Noi de idenamo 
che sia stipulata un alleanza 
franco anglo sovietica tuttora 
necessaria e perf< ttamente 
possibile Una simile a l l e a l a 
completerebbe util nente li 
patto di assistenza reciproca 
(ranco sovietica • 

Ciò non impedì ut una gra 
ve rnsi interna nel partito e 
fra 1 simpatizzanti ni lo scale 
riarsi di un ondata di persecu 
zioru Cinque deputati si dimi 
sero il 26 agosto (altn sedici 
nei mesi successiv ) Il 29 
agosto l U n o n e degli mtellet 
tuali espresse «stupefazione 
per il voltafaccia dei capi so 
vietici» Fra 1 firmatari vi erano 
uomini mollo vicini al Pcf co 
me Joltot Cune 

Il 2 settembre sempre fede 
li alla linea patriottici il grup 
pò comunista votò 1 crediti di 
guerra e i deputati più giovani 
compreso Thorez raggiunse 
ro i nspettivi reggimenti 

Ma il partito fu subito sotto 
posto a una duplice pressio 
ne quella di Stalin che voleva 
e riuscì ad allinearlo quella 

La grande ànsi 
dei comunisti 
nella tempesta 

ARMINIO SAVIOLI 

Le strane analogie 
tra l'Europa 

del '39 e la Grecia 
narrata da Tucidide 

Anche allora 
Sparta e Atene-

MS a di una pace otterrà prima» una tregua di 
un anno e poi la pace Corinto continua la 
«uerrav non aderisce ai trattati e mobilita intor 
no a I ^ p M ò r ^ o s t i l U l l a pace t Quan
do A t e y W à W r a n o V colpo in Sicilia è Co 
rm'o che nsospìnge Sparla nel conflitto addinl 
tu r i induce Sparta ajl inaudito ad un contro 
mti rvento, oltremare, nella lontana Sicilia Alla 
f ne chiederà - senza ottenerla - addirittura la 
d -tniztone fisica di Alene dopo la resa E dopo 
I A X ' , 1 anni sosterrà una lunga e logora nte 
I*UL rra' contrp Sparta Quale il bilancio7 Che |1 
conflitto principale è quello tra Connto e Ate 
ne Lon Sparta in posizione prudente e osai 
lante L attrito spartano-connzto dopo la resa 
di Atene richiama alla mente l aunto russo-
-\mencano dopo la resa della Germania I due 
m.mqion alleati faticosamente rimasti tali nel 
co rv i delta lunga guerra alla fine si scontrano 
t lu indo I antagonista comune è fuori gioco 

«Onesta parziale sovrapposizione della gran 
d •> r 'unica- guerra con cui fini i l V secolo a C 
< 'e II «unica* guerra che ha occupato quasi 
• n . * anni nella pnma metà del XX secolo non 
mira alla banale e paralizzante constatazione 
che nulla di nuovo appare sotto il sole Mira a 
porre in luce quanto sia sfuggente la definì?» 
ne di quel fatto drammatico e corposo che pu 
re è i a guerra. A l punto che persino la Sua dura 
ta e gli schieramenti che 1 hanno caratterizzati 
non sono dei dati d i fatto oggettivi ma dipen 
dono dall ottica prescelta da chi ne ha tent i lo 
poi una ricostruzione (E talvolta - come nal 
caso di Tucidide - questa ottica prevale su al 
tre anch esse degnissime per puro caso) Nel 
caso poi d i quella che slamo soliti chiamare se* 
conda guerra mondiale il paradosso è accie 
sciuto da alcuni fatton che conviene conclusi 
vamente ricordare non c e ancora un trattato 
di pace Con la potenza che scatenò il conflitto 
non e è più una Germania ma due però t n 
trambe sono al tempo stesso Stati indipe i 
denti ma anche zone di occupazione Quando 
Krusciov nel 1961, cercava di imporre uh neo 
noscimento formale delta Repubblica demo 
crattea tedesca (cioè della zona di occupa lo 
ne sovietica trasformata in Stato a somiglianza 
delle tre zone costituitesi in Stato a Occidente V 
minacciò chiare una pace separata con la fcer^ 
manta Est (cioè con un suo alleato nel Pattaci 
Varsavia') onde trasfenre alla contesi ita Ger 
mania democratica ti controllo sui corridoi ae 
rei verso Berlino Poi per non spingere la cji.-ii 
ali estremo alla fine rinunciò a tale p tee rj)e 
infatti non 01 fu In questo senso la guerra non 
è mai veramente Imita Nel frattempo si e n 
sditalo più volte 1) conflitto tra gli ex alleati E 
soprattutto 1 due sconfitti - Germania e Gi<tp 
pone - hanno pur in stato di occupazione 
conseguito una potenza economica tale da far 
tremare la potenza vincitrice affermatasi come 
potenza planetana (gli Usa) e divenire fonte di 
sostegno economico per I altra potenza vinei 
tnce(IUrss) In questo senso la guerra è come 
se non ci fosse mai stafa dal punto di \ ista del 
la modifica dell equilibrio delle forze 

Allo stesso modo Atene pochi anni dopo la 
resa incondizionata, la distruzione delle mura 
la perdita integrale della flotta l alleanza ce atta 
con Sparta ridiventa una grande potenza con 
una flotta con le mura daccapo in piedi ed 
una lega - la «seconda lega» - con epicentro 
economico-sacrale daccapo nell isola di Delo 
I e guerre brutalizzano 1 popoli ma non ne in 
frangono la continuità Oltrepassando guene e 
rivoluzioni la continuità si rivela la spinta ston 
ca più durevole la sola categona vincente 

del governo che voleva (ma 
non r use ) a d struggerlo La 
stampa comun sta fu vietata e 
il partito stesso posto fuorile^ 
gr il 26 settembre I deputati 
assunsero un nuovo nome 
Gruppo operaio e contadi 

no» Il 7 ottobre cominciarono 
gli arresti dei parlamentari co 
munisti dapprima <=olo di 
quelli «in borghese- pò an 
che di soldati e ufficiali ( nel 
marzo 1940 ne furono proces 
sati quarantaquattro) Decine 
di migliaia di mil tant vennero 
anestati deportati in Nord 
Africa o gettati nelle prigioni 
di Vichy Gurs Le Pu> dove 
molli in segu lo morirono per 1 
maltrattamenti e la fame 

S a perché minaccialo di 
arresto s a perche costrettovi 
da Stai n Thorez fuggi in Bel 
gio poi in Urss (secando il 
cune versioni I leader comu 
nista francese (u qu is rap lo 
dai soviet ci ch i volevano 
metterlo sotto stri Ito control 
lo) Nello stalo d grandi 1 n 

fusione in cui si trovava il Pcf 
si divise La stampa (dande 
stina) pubblicava art eoi e n 
terv sie I n cui una d Thon z 
in fuga contro «I mg usta 
guerra imperialista» che però 
1 mililanti sfuggili ai,li arresti 
erano riluttanti a diffondere 
Contemporaneamente molti 
comunisti o simpatizzanti ar 
molati nell esercito si prepa 
r ivano a morire per la Fran 
eia o g a morivano nelle sera 
mucce della guerra che fu 
detta dróle (buffa) dai franco 
si e phony (falsa) dagli ingle 
si 

Il 10 maggio 1940 le arma 
te di H tler invasero la Francia 
che in due mesi crollo Alcuni 
comunisti intern iti nell isola 
d Yt u chiesero d essere 
mar dal al fronte- Un espo 
n in l i nlcllelluale del par! ! 3 
t eon»cs Polit/tr (t h due in 
n dopo fu fue hto h tede 
sthi) inviò un appello perso 
m l t al premer ^vnaud 
eli ed* ndo che (osse orginiz 

zata la difesa a o!tran71 di Pa 
rlgi '-casa per casa e strada 
per strada» Un messaggio 
unitario antinazista fu lanciato 
anche da Thorez e Duclos 
(cosi almeno affermano gli 
storici del Pel altri lo negano 
e parlano di "Stona r scritta ) 

Dopo la disfatta e la divis o 
ne del paese i comunisti 
(perseguitali sia dai t^desch 
sia dal regime di Petain) com 
misero nuovi errori Alcuni 
come il deputato e membro 
del Ce Jean Catelas si rivolse 
ro ai tedeschi offrendo colla 
borazione in cambio del rila 
scio dei detenuti (la proposta 
fu respinta e in seguito Cale 
Ids fu decapitato) Altri come 
Pierre Hervc entrarono sub to 
nella Resistenza mischiando 
sene delle direll ve muse 
L ìttacco nazista dil l rss 
22 giugno 1911 fu per e > u 
nisti I in / o d p u ferou [ er 
secuzoni ma ai clic dell i li 
benzone d i i dubt e d Ila 
vi rgogna S qt i iror o r eli i 

lot t i eon ardore e ne diven 
nero 1 ala marciarne" (la deli 
nizione e del fondatore di Le 
Monde BcuveMer)) Uscirò 
no dalla guerra dissanguiti ( i l 
loro fu definito -il partito dei 
fucilati ) ma con la mentala 
fama di croi 

Alle ultime elezioni del 6 
novembre 1932 che portaro 
no legalmente Hitler al potere 
i comunisti tedeschi avevano 
avuto quasi sei mil oni di voti 
(17 per cento) un consenso 
p uttosto notevole per un par 
tuo che aveva applicato cieca 
mente la disistrosa linea sella 
ria del soci al fascismo impo 
sta d i Stalin Dopo I ascesa 
del ruhrer al potere il Pc tede 
sco era st i lo praticamente an 
n eniato n pa in i Ma anche 
î li CSJII in Urss avevano avuto 
una v 11 ni li > d ffn ik e sub 
t t,MV persoci^ un fssi 
r { presentav m j senvt Koy 
Me Ivi I v in l ) stai n saio 
f M JI d ior ! J"7 ) la più 
hre,i t r i o ì li tomun sii 

stranieri e antifisc isti che era 
no fuggiti in Unione Sovietica 

0 v si erano trasferiti su or 
d ne del partilo per salvarsi 
d i l tenere hitleriano Ma un 
destino incora più crudele at 
tendeva molti di loro in Urss 
Verso la fine di iprite 5938 i 
rappresentanti tedeschi presso 
il Comitato esecutivo del Co 
mintern segnalarono I arresto 
di 842 antifascisti tedeschi Ma 
il numero degli anest iti fu cer 
tamente superiore La fami 
glia di Karl Liebknecht fu an 
eh essa perseguitala II figlio 
venne espulso d il partilo e il 
nipote Kurt fu mestato S 
Gazanan incontri;) nella pngio 
ne Solovelska un impio grup 
pò di comunisii tedeschi Ev 
geniia G n?burg uiehiusa nel 
la prigione di Butyrska parlo 
con un i comunica tedesca il 
cu corpo mostrava tcrrbil i ci 
e i t rc i per le torture subite pn 
m i i opera d t l a Gestipo e 
p delUNkvd -

1 u qu ndi s un pirt ito 

sconvolto da sconfitte perse 
cu?ioni multiple e gravi lace 
razioni interne che cadde il 
fulmine del 23 agosto 11 gior 
no dopo 1 allora leader del Pc 
tedesco in seguito presidente 
della Rdt Wilhelm Pieck nunì 
numerosi altn dingenti nella 
sua «dacia» d i Kuncevo atti 
gua a quella di Stalin Secon 
do gli storici inglesi Anthony 
Read e David Fisher (Lab 
braccio mortale Rizzoli 1989) 
«la nuora di Pieck Grete Loh 
de era semplicemente scon 
volta e disse che non poteva 
fare a meno di considerare il 
patto come un tradimento 
Ernst Fischer un comunista 
austriaco che lavorava per i l 
Commtem fece del suo me 
glio per spiegare che il patto 
era giusto per I Urss 11 patto 
non durerà ma per I Urss è as 
solutamente necessano gua 
dignare tempo Largornen 
(azione di Fischer convinse 
numerosi altn comunisti Ma 
in certo modo non nuscl a 
convincere lo stesso Fischer 
Cominciò ad avere dubbi sulla 
vera natura del comunismo 
sovietico molti altn esponenti 
comunisti sembravano condì 
videre tali dubbi Molti abban 
donarono il partito non nu 
scendo ad accettare ta nuova 
linea stalinista * 

Read e Fischer nfenscono la 
testimonianza di Wolfgang 
Leonhard che allora aveva di 
ciassctte anni e che m seguito 
scnsse un libro di memorie 
{Quid ot the Revolution Figlio 
della rivoluzione Londra 
1957) era ospite di una colo 
ma sul mar Nero E scnsse 
Era come se fossimo stati col 

piti dal fulmine Ci sedemmo 
sgomenti e silenziosi Infine 
Egon Dimbacher i l più giova 
ne di noi disse tristemente 
Oh che peccato Adesso cer 

tamente non avremo più il 
permesso di vedere Llnr l ie 
Chaplin in // grande dittata 
rer • 

Anche il Pc tedesco fu co
munque costretto ad allinear 
si 11 9 febbraio 1940 su un 
giornale del Comintern pub 
blicato a Stoccolma Die Welt 
lì futuro leader della Sed WoJ 
ter Ulbncht scnsse un irtieolo 
contro il leader socnldtm 
cratico Rudolf Hilferditu I 
quale esule in Fnm ti 
mava che i socialisti avo n 
dovere di lottare al f in < 1 t 
le democrazie i ì 

contro Hitler Scrivi •*. 
Ulbncht «Il governo t i sco 
ha proclamato la sua volontà 
d i avere relazioni pacifiche 
con lUrss mentre il blocco 
bellicista franco inglese voleva 
la guerra contro di essa II po
polo sovietico e i lavorato» te
deschi hanno interesse a im 
pedire la realizzazione dei 
piani bntannici Essi si augura 
no una cosa sola la fine rapi 
da della guerra* 

Ma I obbedienza non salvò 
gli esuli tedeschi da altn dun 
colpi «Dopo la firma del patio 
nazi sovietico - scrive indigna
to Roy Medvedev - Stalin 
commise un altro crimine del 
tutto senza precedenti wslla 
stona del nostro paese un lar 
go gruppo di antifascisti tede 
schi e di ebrei che erano tao 
giti dalle mani della Gestopo 
per nfugiarsi m Urss vennero 
consegnati ai nazisu» 

16 l'Unità 

Venerdì 
1 settembre 19 
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